
TRENTO. Doveva essere il gior-
no della riapertura delle ma-
terne - oltre che l’ultimo gior-
no di scuola in molte regioni 
italiane - ma quello di oggi, 8 
giugno, è diventato il giorno 
dello sciopero nazionale degli 
insegnanti, che vedrà la parte-
cipazione anche del Trentino.

La grande maggioranza de-
gli “asili” della provincia infat-
ti  attenderà  ancora  qualche  
giorno per accogliere nuova-
mente i propri piccoli alunni 
(la fascia va dai 3 ai 6 anni) do-
po il lungo stop causato dall’e-
mergenza Covid. Tranne alcu-
ne eccezioni: riprenderà le at-
tività oggi, come annunciato 
nei giorni scorsi dall’ammini-
strazione comunale, la mater-
na di Novaledo, seguita doma-
ni da quella del Sacro Cuore.

I tempi della formazione
Ultimi preparativi per le scuo-
le della Federazione provincia-
le di Trento, che raccoglie 134 
istituti sugli oltre 200 provin-
ciali. «Non ho evidenza di isti-
tuti che aprano domani (oggi, 
ndr)», dice il presidente Giu-
liano Baldessari. «La raccolta 
delle adesioni si è chiusa ve-
nerdì, sabato sono state fatte 
le graduatorie, ora bisogna or-
ganizzare i gruppi e fare la for-
mazione, capire quanto perso-
nale c’è e se è sufficiente. La 
formazione è organizzata onli-
ne dalla Provincia. Noi ne fac-
ciamo una aggiuntiva,  il  10,  
sulla  sicurezza  alimentare,  

che però non è obbligatoria: 
all’interno del protocollo sulle 
scuole c’è un riferimento che 
rimanda ai protocolli sui risto-
ranti e abbiamo deciso di fare 
un ulteriore approfondimen-
to».

Alla fine una data ufficiosa 
c’è ed è quella che circolava 
prima dell’annuncio di Fugat-
ti di “anticipare” all’8 giugno. 
«Il grosso delle scuole è orien-

tata sul 15», spiega Baldessari. 
«Lunedì (oggi, ndr) c’è lo scio-
pero nazionale, due o tre gior-
ni serviranno per preparare la 
scuola  organizzando  spazi  e  
giochi. A fine settimana o ini-
zio di quella dopo dovrebbero 
essere tutti pronti».

Una scelta quasi obbligata, 
per questioni burocratico-am-
ministrative. «Abbiamo dovu-
to fare le corse anche noi», 

precisa il presidente della Fe-
derazione. «Dopo l’aggiorna-
mento  di  venerdì,  abbiamo  
trasmesso i protocolli sabato 
mattina. I Dpi sono stati distri-
buiti quasi tutti: gli ultimi arri-
veranno domani (oggi, ndr)».

Resta un dubbio: qualcuno 
rischia di non fare in tempo 
per il 18? «Non credo, tranne 
casi eccezionali di problemi di 
agibilità,  nei  quali  l’accordo  
con l’assessore è che si possa 
aprire dopo quella data», ri-
sponde Baldessari.

Aderisce una famiglia su tre
Più  del  36  %  delle  famiglie  
trentine ha aderito all’iniziati-
va di riaprire le materne nei 
mesi di giugno e luglio, espri-
mendo la cosiddetta “manife-
stazione di interesse”. Questa 
percentuale - secondo la Pro-
vincia - dovrebbe consentire 
di soddisfare la gran parte del-
le richieste pervenute, evitan-
do di dire troppi no. Per quan-
to riguarda le scuole equipara-
te i primi dati pervenuti con-
fermavano la linea di tenden-
za emersa nelle scuole provin-
ciali.

Le adesioni più alte si sono 
registrate al circolo 1, Alta Val-
sugana, val dei Mocheni, Pinè 
e Fiemme con il 50,62%, le più 
alte  al  numero  5,  quello  di  
Trento nord, Trento ovest e 
valle dei Laghi, in cui hanno 
manifestato  interesse  il  
25,71% delle famiglie. L.M.
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Scuole materne, avvio per pochi
La maggioranza degli istituti attende il 15 giugno. Da oggi c’è la facoltà di accogliere i bambini, ma le graduatorie si sono chiuse soltanto
sabato e gli istituti sono alle prese con l’organizzazione dei gruppi e degli spazi, mentre il personale deve prima fare la formazione

La proposta. 
I docenti di Trento fanno 
riferimento direttamente 
alla ministra Azzolina

• Oggi sarà aperta la materna di Novaledo, domani quella del Sacro Cuore: sono le prime a ripartire

HANNO DETTO

«
A fine settimana 

o all’inizio di quella dopo 
dovrebbero essere tutti 

pronti. Oggi saranno 
distribuiti gli ultimi Dpi

Giuliano Baldessari (Federazione)

La rassegna.
Continuano gli eventi 
online: oggi tocca 
a Francesco Daveri

TRENTO. Utilizzare i corridoi del-
le scuole, licei, istituti tecnici e 
commerciali, per ampliare gli 
spazi a disposizione della didat-
tica evitando, così, l’introdu-
zione di sistemi come la realiz-
zazione di box, nelle classi, per 
salvaguardare l’incolumità de-
gli studenti. A lanciare la pro-
posta sono alcuni  docenti  di  
Trento che fanno riferimento 

direttamente  alla  ministra  
dell’istruzione Lucia Azzolina. 
Un’idea, sostengono i professo-
ri, che potrebbe essere utilizza-
ta anche nelle scuole di Trento.

«Dicono che alcune perso-
ne, dopo la quarantena, hanno 
paura di uscire di casa e vivono 
una sorta di sindrome di Stoc-
colma, detta sindrome della ca-
panna - comincia l’intervento 
di Francesco Agnoli e Giuseppi-
na Coali - la suddetta sindro-
me deve aver colpito anche il 
nostro brillante ministro Lucia 
Azzolina, che ha così deciso di 
inscatolare milioni  di  ragazzi  

in  appositi  box  di  plexiglass  
che  dovranno  essere  forniti,  
poi, anche di ricetrasmittenti e 
megafoni, per la comunicazio-
ne in entrata ed uscita. Pur-
troppo non c’è limite al peg-
gio,  e  il  governo  che,  dopo  
averci rassicurati, è arrivato a 
fornire in gran ritardo un po’ 
di semplici mascherine, corre 
ora disperatamente per preve-
nire una seconda ondata che 
potrebbe arrivare come no». 

I due docenti buttano lì la lo-
ro  proposta:  «Sarebbe  bello  
che approfittando della nostra 
autonomia,  la  Provincia  di  

Trento provasse ad immagina-
re soluzioni meno demenziali e 
deleterie. Ne proviamo a pro-
porre una, tra le tante possibi-
li: molti licei della nostra città, 
dal Prati al Da Vinci, dal Galilei 
allo Scholl e così via, sono dota-
ti di corridoi piuttosto ampi, 
che fiancheggiano le classi. Per-
ché non utilizzarli, insieme a 
tutti gli altri spazi disponibili, 
per raddoppiare le classi a di-
sposizione, garantendo così il 
distanziamento, senza impri-
gionare  milioni  di  innocen-
ti?». 
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«Utilizzare i corridoi per la didattica»

• La proposta dei docenti: usare i corridoi delle scuole per la didattica

LA MOBILITAZIONE

• Anche in Trentino, così co-
me in tutta Italia, oggi docen-
ti e personale ausiliario incro-
ceranno le braccia. L'asten-
sione è stata indetta da Cgil, 
Cisl, Uil, Delsa, Gilda e Satos. 
La manifestazione si svolge-
rà, nel rispetto delle norme 
anti Covid-19, con una pre-
senza in piazza Dante e da-
vanti al commissariato del 
governo dalle 10.30 in poi. 
«Il nostro è uno sciopero per 
la scuola, per chiedere risor-
se, investimenti e concretez-
za. Non bisogna solo riparti-
re ma occorre riprogettare la 
scuola», spiega Cinzia Maz-
zacca, responsabile del com-
parto scuola per la Cgil. «A 
Roma, così come a Trento, ci 
si è mossi male», incalza Ste-
fania Galli della Cisl. «Sono 
mancate anche da noi buone 
scelte, su tutti i fronti: il per-
sonale ausiliario, così come 
il personale docente, ha lavo-
rato sotto stress, in condizio-
ni pessime. Questo sciopero 
vuole essere un richiamo».

Oggi sciopero
per i docenti
e il personale
ausiliario

TRENTO. Entra nel vivo la secon-
da settimana del Festival dell’E-
conomia  online  che  propone,  
nel corso dell’estate, una serie 
di appuntamenti giornalieri che 
offrono la possibilità di discute-
re delle profonde trasformazio-
ni che l’economia globale sta at-
traversando  in  conseguenza  
dell’emergenza  Covid-19.  Le  
conferenze, alcune in diretta, vi-
sibili sul sito del Festival e sui ca-
nali social, vedono la presenza 

di economisti italiani e stranie-
ri, studiosi di numerose discipli-
ne, giornalisti e operatori econo-
mici, oltre ai rappresentanti del-
le Istituzioni politiche italiane e 
internazionali.

L’appuntamento di stamatti-
na alle 9 è con le parole chiave 
dell’economia: Francesco Dave-
ri  interviene  per  discutere  di  
“Ripartenza”. «La parola ripar-
tenza - spiegano gli organizzato-
ri - ha assunto un ruolo centrale 
nella narrativa politica a seguito 
di un'interruzione delle attività 
economiche e sociali senza pre-
cedenti. Ma dal punto di vista 
economico che cosa significa ri-
partire? Quali sono gli indicato-

ri che possono mostrarci se que-
sta ripartenza sta  avvenendo? 
Sarà una  ripartenza equa? Ne  
parliamo con Francesco Daveri 
il professore di macroeconomia 
e  Direttore  dell’Mba  alla  Sda  
Bocconi». 

Domani, alle  17.30,  appunti 
per la ripartenza: Innocenzo Ci-
polletta,  Luigi  Gubitosi.  «Il  
coordinatore del Comitato Edi-
toriale del Festival dell’Econo-
mia di Trento dialoga con Luigi 
Gubitosi, amministratore dele-
gato di  TIM sulle novità dello 
smart working, sulle infrastrut-
ture necessarie per garantire a 
tutti l’accesso alla rete, sul 5G e 
sulle sfide di un’Italia che vuole 

accelerare la propria digitalizza-
zione». Mercoledì, alle 18, “L’e-
conomia ai tempi del Covid”: Ti-
to  Boeri,  Olivier  Blanchard  
(evento live). Il Direttore scien-
tifico  del  Festival  dell’Econo-
mia di Trento dialoga con uno 
dei  più  influenti  economisti  
francesi di fama internazionale.

Giovedì, alle 18, intersezioni 
con Andrea Fracasso, Nadia Ur-
binati (evento live): «L’econo-
mia dopo il coronavirs risentirà 
inevitabilmente dei mutamenti 
dello scenario politico, per que-
sto il Direttore della la Scuola di 
Studi  Internazionali  dell’Uni-
versità di Trento dialoga con la 
scienziata politica Nadia Urbina-

ti, Professor di Teoria politica al-
la Columbia University di New 
York». Venerdì, alle 18, “ Cine-
conomia”  con  Marco  Onado  
che presenta  presenta  “Furo-
re”. Il Film di John Ford, tratto 
dal libro di Jhon Steinbeck, è  
considerato  il  manifesto  del  
New Deal americano ovvero del-
la politica  di  Roosvelt  che  ha 
permesso agli Stati Uniti di su-
perare la Grande Depressione. 
Uscito nel 1940 si rivela ancora 
estremamente attuale per guar-
dare con altri occhi il disastro 
economico causato dalla pande-
mia e per pensare soluzioni su 
come uscirne. 
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Festival dell’Economia, un incontro al giorno ●FLASH

«Altre risorse
per la didattica
a distanza»
•«Il governo si è impegnato a 

prevedere ulteriori risorse per 

garantire la didattica a distan-

za». Lo dice la deputata della 

Lega Martina Loss. «Esprimiamo 

soddisfazione per l'accoglimen-

to in proposito del nostro odg a 

mia prima firma al decreto Scuo-

la. Occorre dotare adeguatamen-

te le scuole di apparecchiature 

tecnologiche, ma soprattutto 

farsi carico delle famiglie che ne 

sono sprovviste. Continueremo a 

vigilare e ad incalzare il governo 

affinché passi davvero dalle paro-

le ai fatti».
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